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 UN MESE AL VOTO

Guido Filippi / GENOVA

Peggiorano  ancora  i  
conti della sanità li-
gure del 2024: il bu-
co, secondo i dati che 

le Asl e gli ospedali, hanno in-
viato alla Regione, è ancora 
più profondo: 234,4 milioni 
ad agosto (4,2 milioni in più 
rispetto alla fine del primo se-
mestre.

A un mese dal voto, per più 
di un motivo, la Regione non 
interverrà con misure straor-
dinarie per ridurre la voragi-
ne, così come è improbabile 
che l’assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola - candidato in 
una lista civica per Bucci - de-
cida di chiamare a rapporto i 
direttori generali delle cin-
que Asl e dei quattro ospeda-
li per invitarli a ridurre le 
uscite.

Il quadro è ancora parziale 
(i conti di settembre dovran-
no essere inviati al ministero 
dell’Economia) ma sempre 
più preoccupante perché c’è 
meno tempo per rimediare 
con manovre da “lacrime e 
sangue” senza considerare il 
fatto che il buco della sanità 
ligure è uno dei temi roventi 
della  campagna  elettorale  
anche se in più occasioni i 
manager delle aziende sani-
tarie sono stai invitati a non 
divulgare i bilanci. Nei mesi 
scorsi erano stati presi di mi-
ra e “minacciati” di licenzia-
mento durante una riunione 
riservata  dall’allora  presi-
dente Giovanni Toti che, tra 
l’altro a inizio 2024 li aveva 
premiati con 20 mila euro 
ciascuno per aver raggiunto 
gli obiettivi. «Ci devono ordi-
nare di chiudere reparti o ta-
gliare servizi», aveva com-
mentato un direttore genera-
le. 

Lo scenario e i pericoli era-
no già chiari allora ma ades-
so l’orizzonte è definito: se il 
2024  dovesse  concludersi  
con un rosso di bilancio scat-
terebbero le misure straordi-

narie e la Liguria, già sotto os-
servazione, entrerebbe nella 
lista nera del Mef; la Regione 
dovrebbe varare una mano-
vra per ripianare il buco ed 
entro  maggio  far  scattare  
l’aumento  dell’addizionale  
regionale Irpef. In questo ca-
so, però, attraverso la diret-
trice del Bilancio Claudia Mo-
rich dovrebbe trovare le ri-
sorse dal bilancio per azzera-
re il debito 2024. Negli uffici 
di piazza de Ferrari qualcu-
no sostiene che almeno 50 
milioni siano già stati accan-
tonati, ma potrebbero non 
bastare e il Mef non fa sconti: 
vuole i conti in ordine e, in 
passato, altre Regioni sono fi-

nite in piano di rientro con il 
blocco delle assunzioni e de-
gli investimenti, ma in alcu-
ni casi sono state addirittura 
commissariate. 

Gratarola, impegnato nel-
la  campagna  elettorale,  è  
sempre ottimista e non si sbi-
lancia più di tanto in previ-
sioni che potrebbero rivelar-
si azzardate. «Stiamo parlan-
do di proiezioni e di conti par-
ziali: non siamo ancora alla 
fine dell’anno ed è presto per 
dire che scatteranno le tasse. 
Voglio ricordare che ci sono 
ancora tanti fondi che Il Mef 
deve assegnare alle Regioni 
e che possono ridurre il no-
stro deficit. Era così anche 

l’anno scorso e sono convin-
to che a dicembre il buco si ri-
durrà. Vedremo...».

I sindacati sono meno di-
plomatici e attaccano la ge-
stione della sanità da parte 
della giunta Toti. «Il buco 
non è giustificato dal miglio-
ramento della qualità dei ser-
vizi  -  commenta  Mariapia  
Scandolo,  segretaria  della  
Cgil Liguria - ed evidenzia la 
gestione fallimentare della  
giunta uscente. Chi vincerà 
le elezioni dovrà gestire una 
partita molto complicata e 
agire sulle assunzioni per raf-
forzare il sistema pubblico 
anzichè continuare a finan-
ziare quello privato». 

Chiede misure straordina-
rie anche il segretario della 
Cisl funzione pubblica Ga-
briele  Bertocchi:  «Non  c’è  
tempo da perdere, serve subi-
to un progetto di sanità per 
evitare di trovarci in questa 
situazione di bilanci da brivi-
di. Ospedali e territorio sono 
in ginocchio». Si sofferma su-
gli  sprechi  il  commissario  
straordinario di Uil Liguria 
Emanuele Ronzoni che cita 
Alisa come esempio più ecla-
tante: «Questo modello di sa-
nità è stato un fallimento e se 
non si interviene difficilmen-
te si potranno dare risposte 
ai cittadini». —
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Ci sono ancora tanti 
fondi che Il Mef
deve assegnare
alle Regioni
e che possono 
ridurre i deficit
Era così anche
l’anno scorso

IL CASO

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ DELLA LIGURIA

“
Il disavanzo della sanità ligure
nei primi 8 mesi del 2024

Asl 1 Imperiese

Asl 2 Savonese

Asl 3 Genovese

Asl 4 Chiavarese

Asl 5 Spezzina

Ospedale San Martino

Ospedale Gaslini

Ospedale Galliera

Ospedale Evangelico

(35,3)

(33,5)

(42,7)

(23,2)

 (4,7)

(58,7)

(12,1)

(16,8)

 (3,2)

Primi 6 mesi

37,8 

38,7 

39,6 

23 

4,4  

57 

13 

17,7 

3,2 

234,4Totale milioni di euro

Asl 1 Imperiese
(35,3)37,8 

Asl 3 Genovese
(42,7)39,6

Asl 5 Spezzina
 (4,7)4,4  

Ospedale Gaslini
(12,1)13 

Ospedale Evangelico
 (3,2)3,2 

Non c’è tempo da 
perdere, serve subito 
un progetto di sanità 
per evitare di trovarci 
in questa situazione 
di bilanci da brividi 
Ospedali e territorio 
sono in ginocchio

“

Sanità, Liguria sempre più in rosso
Il buco sale a 234 milioni di euro

FONTE: REGIONE LIGURIA

La Regione rischia di entrare nella lista nera del Mef e di aumentare l’addizionale Irpef

GABRIELE BERTOCCHI
SEGRETARIO DELLA CISL
FUNZIONE PUBBLICA

Preoccupano i dati che Asl e ospedali liguri hanno inviato alla Regione
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Gaggero, Puttini, Bonsignore, Pinacci

Matteo Indice / GENOVA

Il  tempo trascorso dai  fatti,  
quasi trent’anni, è troppo per 
ritenere sussistenti i rischi di 
reiterazione del reato, fuga o 
inquinamento delle prove. E 
per questo Fortunato Verduci, 
65 anni, carrozziere residente 
in Valbisagno, può rimanere li-
bero nonostante vi siano «gra-
nitici indizi» sul fatto che sia 
un assassino. 

Lo ha deciso il tribunale del 
Riesame, segnando un nuovo 
colpo di scena nel mistero del 
trapano, il cold case della mor-
te di Luigia Borrelli, infermie-
ra di 42 anni straziata il 5 set-
tembre 1995 in vico Indorato-
ri nei caruggi di Genova, nel 
monolocale in cui si prostitui-
va di notte poiché aveva una 
doppia vita.
IL DNA E LA LINEA DEI DIFENSORI
La posizione di Verduci resta 
molto critica poiché il suo Dna 
è compatibile con quello del 
killer trovato sulla scena del 
crimine, e però i giudici hanno 
accolto la linea dei difensori Ni-
cola Scodnik e Giovanni Ric-
co. I quali, proprio perché le to-
ghe erano chiamate a pronun-
ciarsi solo sulle possibili «esi-
genze cautelari», hanno forni-
to una serie di argomentazioni 
per ribadire che il loro assistito 
non è in una condizione tale da 
meritare il carcere, essendo ri-
masto sempre a disposizione e 
non avendo mai palesato l’o-
biettivo di lasciare la città, an-
che quando nelle scorse setti-
mane gli è stato notificato il pri-
mo avviso di garanzia. 

Il Riesame era stato chiama-
to a pronunciarsi sul ricorso 
della Procura, dopo che già il 
giudice dell’indagine prelimi-

nare  aveva  negato  l’ordine  
d’arresto. Ecco quindi che oggi 
i magistrati rimarcano da una 
parte come «l’attribuzione con 
certezza  all’indagato  delle  
tracce biologiche (appartenen-
ti al killer, ndr) costituisca un 
quadro granitico per attribui-
re allo stesso la condotta omici-
diaria...  Chi  ha lasciato  tali  
tracce dapprima ha fumato in 
compagnia della vittima, quin-
di si è ferito nella colluttazio-
ne, ha macchiato di sangue il 
giornale che si trovava vicino 
alla scatola del trapano, ha la-
sciato segni nei pressi del la-
vandino, sulla tendina, sulla 
placca dell’interruttore… e ta-

li spostamenti sono congrui so-
lo con l’attribuzione all’inqui-
sito del comportamento che 
ha portato alla morte di Luigia 
Borrelli». Tuttavia, questo qua-
dro così netto, non è sufficien-
te a tre decenni di distanza a de-
terminarne un’urgenza.
«NON SI È PIÙ PALESATO COME VIOLENTO»
Il tribunale dettaglia la spiega-
zione nei passi successivi. «Il 
tempo trascorso dai fatti, di as-
sai rilevante estensione tanto 
da determinare la prescrizione 
di reati gravi quali la rapina (si 
ritiene che fosse quello il mo-
vente primario, ndr), l’assolu-
ta incensuratezza, l’aver man-

tenuto negli anni una lecita at-
tività lavorativa, e comunque 
una vita caratterizzata da abi-
tudini consolidate e rispettose 
delle norme penali, rendono 
insussistenti le presunte esi-
genze cautelari... Si consideri 

poi che nessun elemento di al-
larme è emerso in epoca recen-
te (se non la ludopatia che ne 
determina una costante ricer-
ca di denaro, ndr), nonostante 
il non breve monitoraggio ef-
fettuato anche con modalità 

particolarmente invasive, qua-
li le protratte intercettazioni te-
lefoniche e ambientali. E nono-
stante la preoccupazione di es-
sere  oggetto  d’indagini  e  le  
pressioni compiute dalla com-
pagna, perché lui si presentas-
se in questura per cercare di ca-
pire cosa stesse succedendo». 
I PM VALUTANO LA CASSAZIONE
La chiosa è netta: «Verduci... 
ha certamente dovuto affronta-
re esperienze destabilizzanti  
quali ad esempio il divorzio 
dalla moglie, partita come se-
parazione giudiziale. Eppure 
non ha avuto alcuna condotta 
impulsiva o aggressiva che pos-
sa  confermare  un’incapacità  
di contenere le proprie azioni 
e il rischio di commettere atti 
violenti. Una diversa decisio-
ne si baserebbe solo su una pre-
sunzione assoluta di pericolosi-
tà tutte le volte nelle quali si pa-
lesa una situazione del gene-
re». La Procura sta valutando 
se rivolgersi alla Cassazione 
poiché tra i pm è convinzione 
diffusa - codice alla mano - che 
davanti ai «gravi indizi» per 
omicidio le esigenze cautelari 
siano automatiche e ribaltabi-
li solo in presenza di elementi 
nuovi e chiari, che certifichino 
l’assenza di pericolosità nell’in-
dagato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesca Andreini dopo l’ordinanza dei giudici

La figlia della vittima
«Sono stupita e delusa
paghiamo solo noi»

Genova. il cold case di luigia borrelli, uccisa in vico indoratori nel 1995

Delitto del trapano
Verduci resta libero
«Prove granitiche
ma non è pericoloso»
Anche il Riesame respinge la richiesta d’arresto della Procura
«Dna indizio grave, ma in trent’anni non ha violato la legge»

le elezioni. Gaggero alla guida degli odontoiatri

All’Ordine dei medici
vince la continuità
confermato Bonsignore

LE REAZIONI

«Sono stupita e 
molto  delusa  
da una decisio-
ne del genere 

e dal fatto che questa perso-
na, dopo quello che ha fat-
to, possa ancora godere del-
la libertà». Sono le prime pa-
role pronunciate da France-
sca Andreini, figlia di Lui-
gia Borrelli, a valle della de-
cisione del Riesame di re-
spingere l'appello della Pro-

cura contro il mancato arre-
sto del carrozziere Fortuna-
to Verduci. 

La principale prova con-
tro l’uomo, ricordiamo, è il 
Dna del killer compatibile 
«al 100%» con quello del 
medesimo  Verduci.  E  gli  
stessi giudici del Riesame 
definiscono «granitici» gli 
indizi,  ribadendo tuttavia 
che a 29 anni di distanza 
non sussistono più esigenze 
cautelari.  «È  assurdo che 
non paghi per il delitto - con-
tinua Andreini -. Gli unici 

ad avere pagato, fino a dog-
gi, sono mia madre, la mia 
famiglia e tutti coloro che 
sono rimaste coinvolte in 
questa triste storia». «Perso-
nalmente - sottolinea inve-
ce  l'avvocata  Rachele  De  
Stefanis, che assiste Andrei-
ni - non condivido la decisio-
ne, ma dobbiamo accettar-
la. Ci conforta il fatto che 
siano stati confermati il gra-

ve quadro indiziario, il mo-
vente (la rapina legata al 
continuo bisogno di soldi, 
ndr) e due delle aggravanti 
contestate». 

Di opinione differente so-
no Nicola Scodnik e Giovan-
ni Ricco, i legali di Verduci 
che nel corso dell’udienza 
tenutasi lunedì avevano ri-
marcato come ai loro occhi 
il meccanico non dovesse es-
sere arrestato. «Il provvedi-
mento - dicono - è corretta-
mente in linea con le indica-
zioni  della  Cassazione  in  
merito all’incidenza, sul ri-
schio di reiterazione nel rea-
to, del tempo trascorso dal 
momento del fatto: quasi 
trent’anni di vita regolare, 
di cui hanno dato conferma 
anche gli esiti delle intercet-
tazioni, non consentono di 
ritenere che sussista l’attua-
le  pericolosità  sociale  
dell'indagato». —

M. IND.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’omicidio
Luigia Borrelli, infermiera, 
viene uccisa a 42 anni il 5 
settembre 1995 in vico In-
doratori, nel centro stori-
co, all’interno del monolo-
cale dove si prostituiva. Ri-
masta vedova da 3 ani, do-
veva ripagare una serie di 
debiti lasciati dal marito.

Le varie piste
La prima ipotesi è che a stra-
ziarla sia stato Ottavio Sa-
lis, artigiano che frequenta-
va il basso ed era proprieta-
rio del trapano cin cui fu uc-
cisa Luigia. Si uccide prima 
che il test del Dna escluda il 
suo coinvolgimento. Ven-
gono  esplorate  numerose  
altre piste.

La svolta
Negli ultimi mesi la svolta: 
una serie di accertamenti 
permette di appurare che il 
Dna trovato sul luogo del 
crimine è compatibile con 
quello di Fortunato Verdu-
ci, 65 anni, di Marassi. 

Guido Filippi 

Una vittoria schiacciante con 
percentuali bulgare e una par-
tecipazione al voto altissima 
(2509 più del doppio della me-
dia nazionale). La lista “Conti-
nuità ed esperienza” ha vinto 
le elezioni dell’Ordine dei me-
dici e degli odontoiatri di Ge-
nova con l’80 abbondante per 
cento dei voti: Alessandro Bon-
signore è risultato il primo de-

gli eletti e nella prima riunio-
ne del nuovo consiglio dei ca-
mici bianchi  genovesi  verrà 
confermato presidente con tut-
ta la sua squadra uscente: nel 
suo staff ristretto ci saranno, 
come già nell’ultimo quadrien-
nio Pinacci, Puttini, Cremone-
si e Gaggero. «C’è grande entu-
siasmo per aver portare a vota-
re 2.509 tra medici e odontoia-
tri, cosa. Che non si verificava 
almeno dalla metà degli anni 

Novanta -  commenta Bonsi-
gnore - È stato premiato il lavo-
ro da tutto il consiglio in questi 
ultimi quattro anni che ha fat-
to sentire l’Ordine vicino ai col-
leghi: siamo riusciti a ricucire 
lo scollamento che c’era stato 
negli ultimi decenni. C’è la sod-
disfazione personale per la fi-
ducia da parte della categoria. 

La portavoce della lista “Impe-
gno medico” ha preso 77 voti 
contro 1.568; questo è un chia-
ro segnale di unità della catego-
ria in un momento particolar-
mente delicato. La strada da se-
guire  è  quella  intrapresa  in  
questi anni per portare a tutti i 
livelli istituzionali la voce di 
tutti i professionisti ma l’obiet-

tivo finale è sempre quello di 
tutelare la salute dei cittadi-
ni». La lista “Impegno medico” 
che aveva come capolista il car-
diologo Benedetto Ratto e l’o-
dontoiatra Francesca Barbato 
non è riuscita a fare eleggere 
nessuno dei suoi candidati nel 
nuovo direttivo. Un successo 
anche per i dentisti e per il loro 
leader, l’ex vicepresidente na-
zionale Andi, Massimo Gagge-
ro  nell’Albo  dei  odontoiatri  
«Sono  molto  soddisfatto  
dell’affluenza  (483  votanti)  
che è stata altissima: un colle-
ga su tre si è presentato alle ur-
ne e questo conferma il lavoro 
di questi anni a tutela del deco-
ro della professione e della sa-
lute dei cittadini».

Ecco i risultati “Continuità 
ed  esperienza”:  Bonsignore  
1568, Pinacci 1.493, Puttini 

1.473, Cremonesi 1.475, Boni-
faccino 1.444 , Bottaro 1.444, 
De Micheli 1.456, Faga 1.443, 
Ferrannini  1.449,  Ferrari  
1.450, Messina 1.461, Rosen-
berg 1.465,  Semprini  1.459 
Traverso,  1450,  Tripodina  
1.451. Lista “Impegno medi-
co”: Sirito 280, Clementi 285, 
Ratto 289, Lofrano 281, Cotta-
fava 291, Perotto 280, Rossi 
283, Mallamaci 280, Pagliari 
279, Tedeschi 281, Metti 279, 
Brizzi 280, Costanzo 279. 

Ecco i risultati degli odonto-
iatri. Gaggero 382 voti; Modu-
gno 366, Cella 346, Inglese Ga-
nora  346,  Benedicenti  340,  
Barbato 77, Pate 75, Sanguine-
ti 75, Lancieri 74, De Bernardi 
74. Revisori dei Conti: Poggio 
1962, Pennacchietti 1961, Bal-
letto 1954, Navazzotti 369, De 
Sena 367, Bossi 365. —

LE TAPPE

In alto, i rilievi nel 1995; sopra: Luigia Borrelli e Fortunato Verduci

Vico Indoratori oggi
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ingaggiati anche nuovi collaboratori

Sanità, raffica di assunzioni
In arrivo 10 videoterminalisti

Doris Fresco / LA SPEZIA

Cineforum, fotografia, musi-
ca, scrittura, ballo, murales, 
body painting, laboratori tea-
trali, giochi di ruolo e scultu-
re viventi: saranno moltissi-
me le opportunità per i parte-
cipanti  al  progetto  “C’en-
tro”, che prosegue anche in 
autunno le sue attività. “C’en-
tro” è un nuovo progetto di 
aggregazione  giovanile  di  
Asl5 rivolto a tutti i ragazzi 
di età compresa tra i 14 e i 25 
anni, con sede di via Lamar-
mora, 13 alla Spezia. Le atti-
vità  si  svolgeranno  tutti  i  
mercoledì  e  venerdì  dalle  
14:30 alle 17:30, sempre con 
accesso gratuito e volonta-
rio. 

Ogni  mese  con  l’equipe  
multiprofessionale si lavore-
rà su una tematica specifica 
con diversi strumenti e lin-
guaggi artistici, dal cinefo-
rum, alla fotografia; dall’uso 
di riviste e immagini, alla mu-
sica.  Gli  incontri  saranno  
sempre esperienziali e creati-
vi, ognuno potrà trovare nel 
gruppo lo spazio per espri-
mersi al meglio. 

Si parte ad ottobre, con la 
tematica molto attuale dell'i-
dentità di genere, che verrà 
affrontata attraverso la visio-

ne della serie “Prisma” e labo-
ratori esperienziali che per-
metteranno di dar voce libe-
ramente a domande in un 
contesto protetto. Il mese di 
novembre sarà dedicato alle 
emozioni, un tema già affron-
tato che viene riproposto su 
richiesta dei ragazzi. L’adole-
scenza è l’epoca delle emo-
zioni intense, difficili da capi-
re e gestire. 

Durante gli incontri si pro-
verà a comprendere insieme 
che ruolo hanno nella vita di 

ognuno ansia, imbarazzo, in-
vidia, noia, nostalgia, gioia, 
rabbia, paura e disgusto. Si 
utilizzeranno stimoli diversi 
tra cui quelli cinematografi-
ci,  musicali,  fotografici.  Il  
mese di dicembre analizzerà 
le relazioni in riferimento an-
che alla valenza simbolica e 
affettiva che il periodo natali-
zio porta con sé. Le relazioni 
sono nutritive e rivestono un 
ruolo fondamentale nello svi-
luppo di ciascuno, ma nello 

stesso tempo possono essere 
complesse e di difficile ge-
stione. 

La tematica verrà trattata 
attraverso attività esperien-
ziali che coinvolgeranno di-
rettamente sia il singolo che 
il gruppo. Il progetto “C’en-
tro” è realizzato con la colla-
borazione della cooperativa 
sociale Maris e il Consorzio 
di Cooperative Sociali Come-
ta che ospita anche le attività 
nella sede di via Lamarmora.

Il servizio è progettato per 
rispondere al Piano sociosa-
nitario regionale 2023-2025 
e nasce nell’ambito del pro-
getto più ampio “Generazio-
ni in Campo” che mira alla 
prevenzione delle problema-
tiche giovanili  con un ap-
proccio di tipo osservaziona-
le, al fine di creare le giuste 
opportunità per consentire 
ai giovani di sentirsi liberi di 
esprimere le loro idee e capa-
ci di operare la condivisione, 
l’empatia, l’altruismo, l’im-
maginazione e l’intercultura-
lità. “C’entro” è uno spazio fi-
sico e mentale dove i ragazzi, 
guidati da un’equipe multidi-
sciplinare, possono socializ-
zare e portare avanti proget-
ti e desideri da realizzare sia 
in sede sia sul territorio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il primario Angelo Orso

LA SPEZIA

Prosegue il lavoro di Asl5 per 
l’assunzione di personale. Si è 
concluso, con la presa d’atto 
dell’esito pubblicata nell’albo 
pretorio, il concorso pubblico 
per la copertura a tempo inde-
terminato di cinque posti per 
collaboratori  amministrativi  
professionali nell’area dei pro-
fessionisti della salute e dei 
funzionari in ruolo ammini-
strativo, con competenze giu-
ridiche. Assunti anche, a tem-
po indeterminato dieci perso-
ne nel profilo di operatore tec-
nico videoterminalista,  gra-
zie  alle  graduatorie  fornite  
dal Centro per l’impiego della 
Spezia. L’azienda sanitaria ha 
poi conferimento l’incarico di-
rigenziale di natura professio-
nale per i monitoraggi econo-
mici, adempimenti fiscali e ci-
clo attivo della Struttura com-
plessa di Gestione delle risor-
se economiche e finanziarie, 
che fa parte del dipartimento 
tecnico-amministrativo,  ad  
un dirigente amministrativo a 
tempo indeterminato. 

Concluso  anche  l’iter  del  
concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di otto 
posti del ruolo sanitario nell’a-
rea dei professionisti della sa-
lute e dei funzionari nelle pro-
fessioni tecnico sanitarie co-
me tecnici sanitari di Radiolo-
gia medica, di cui due posti ri-
servati ai volontari delle For-

ze armate congedati senza de-
merito dalle ferme contratte. 
Per quel che riguarda i concor-
si ancora attivi, sono stati am-
messi i candidati al concorso 
pubblico per titoli ed esami, ri-
servato alle persone con disa-
bilità, per la copertura a tem-
po indeterminato di cinque 
posti di coadiutore ammini-
strativo esperto nell’area de-
gli operatori nel ruolo ammi-
nistrativo; ammessi  anche i  
candidati all’avviso di pubbli-
ca selezione comparativa, per 
titoli e colloquio selettivo, per 
il conferimento di un incarico 
individuale con contratto di 
lavoro autonomo di natura li-
bero professionale di collabo-
razione per la gestione degli 
archivi e per la conservazione 
dei documenti. 

Per questo concorso è stata 

anche nominata la commissio-
ne esaminatrice. Ammessi poi 
i candidati al concorso per la 
copertura a tempo indetermi-
nato di un posto come dirigen-
te farmacista nella disciplina 
farmacia ospedaliera da asse-
gnare alla struttura comples-
sa Medicina nucleare per l’atti-
vità di radiofarmacia e came-
ra calda. Ammessi anche i can-
didati all’avviso di pubblica 
selezione, per titoli e collo-
quio, per il conferimento di 
un incarico individuale, con 
contratto di lavoro autonomo 
di natura libero professionale 
a medici, per attività da svol-
gere presso la struttura sempli-
ce  Cure  domiciliari.  Anche  
per questo concorso è stata no-
minata la commissione esami-
natrice. —
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LA SPEZIA

«Un medico attento e scru-
poloso,  un  professionista  
dedicato totalmente all’atti-
vità ospedaliera», così An-
drea Bastreri, direttore del-
la  struttura  complessa  di  
Pronto Soccorso e Medici-
na d’Urgenza dell’ospedale 
Sant’Andrea ricorda Ange-
lo  Orso,  stimato  medico  
spezzino, che per anni ha di-
retto il reparto di Geriatria 
dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. 

Orso, scomparso nei gior-
ni scorsi all’età di 64 anni, 
aveva dovuto ritirarsi pre-
maturamente dalla profes-
sione  perché  malato,  la-
sciando spontaneamente il 
suo incarico di direttore del-
la struttura, ma di lui tutti i 
colleghi conservano ancora 
un ricordo positivo. «Quan-
do lavoravo al suo fianco, 
nei primi anni 2000, erava-

mo in pochissimi in quel re-
parto– racconta ancora Ba-
streri– Orso era sempre pre-
sente, era sempre lì, comple-
tamente dedicato alla sua 
professione e alla direzione 
del reparto. Si dedicava ai 
pazienti con estrema com-
petenza».

Nelle parole di Basteri, al 
ricordo professionale si uni-
sce  anche quello  umano:  
«Era un uomo con uno spic-
cato animo artistico. Oltre 
alla sua dedizione alla gui-
da del reparto, ricordo che 
ha sempre portato avanti il 
suo interesse per il teatro, al 
quale si dedicava con pas-
sione. Lo ricordo davvero 
come una persona con tan-
te qualità positive, sia sul 
luogo di lavoro che fuori». 
Al ricordo denso di stima di 
Bastreri si unisce il cordo-
glio di tutta la Asl5, in parti-
colare della direzione.—

D. F. 

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

l’iniziativa
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ingaggiati anche nuovi collaboratori

Sanità, raffica di assunzioni
In arrivo 10 videoterminalisti

Doris Fresco / LA SPEZIA

Cineforum, fotografia, musi-
ca, scrittura, ballo, murales, 
body painting, laboratori tea-
trali, giochi di ruolo e scultu-
re viventi: saranno moltissi-
me le opportunità per i parte-
cipanti  al  progetto  “C’en-
tro”, che prosegue anche in 
autunno le sue attività. “C’en-
tro” è un nuovo progetto di 
aggregazione  giovanile  di  
Asl5 rivolto a tutti i ragazzi 
di età compresa tra i 14 e i 25 
anni, con sede di via Lamar-
mora, 13 alla Spezia. Le atti-
vità  si  svolgeranno  tutti  i  
mercoledì  e  venerdì  dalle  
14:30 alle 17:30, sempre con 
accesso gratuito e volonta-
rio. 

Ogni  mese  con  l’equipe  
multiprofessionale si lavore-
rà su una tematica specifica 
con diversi strumenti e lin-
guaggi artistici, dal cinefo-
rum, alla fotografia; dall’uso 
di riviste e immagini, alla mu-
sica.  Gli  incontri  saranno  
sempre esperienziali e creati-
vi, ognuno potrà trovare nel 
gruppo lo spazio per espri-
mersi al meglio. 

Si parte ad ottobre, con la 
tematica molto attuale dell'i-
dentità di genere, che verrà 
affrontata attraverso la visio-

ne della serie “Prisma” e labo-
ratori esperienziali che per-
metteranno di dar voce libe-
ramente a domande in un 
contesto protetto. Il mese di 
novembre sarà dedicato alle 
emozioni, un tema già affron-
tato che viene riproposto su 
richiesta dei ragazzi. L’adole-
scenza è l’epoca delle emo-
zioni intense, difficili da capi-
re e gestire. 

Durante gli incontri si pro-
verà a comprendere insieme 
che ruolo hanno nella vita di 

ognuno ansia, imbarazzo, in-
vidia, noia, nostalgia, gioia, 
rabbia, paura e disgusto. Si 
utilizzeranno stimoli diversi 
tra cui quelli cinematografi-
ci,  musicali,  fotografici.  Il  
mese di dicembre analizzerà 
le relazioni in riferimento an-
che alla valenza simbolica e 
affettiva che il periodo natali-
zio porta con sé. Le relazioni 
sono nutritive e rivestono un 
ruolo fondamentale nello svi-
luppo di ciascuno, ma nello 

stesso tempo possono essere 
complesse e di difficile ge-
stione. 

La tematica verrà trattata 
attraverso attività esperien-
ziali che coinvolgeranno di-
rettamente sia il singolo che 
il gruppo. Il progetto “C’en-
tro” è realizzato con la colla-
borazione della cooperativa 
sociale Maris e il Consorzio 
di Cooperative Sociali Come-
ta che ospita anche le attività 
nella sede di via Lamarmora.

Il servizio è progettato per 
rispondere al Piano sociosa-
nitario regionale 2023-2025 
e nasce nell’ambito del pro-
getto più ampio “Generazio-
ni in Campo” che mira alla 
prevenzione delle problema-
tiche giovanili  con un ap-
proccio di tipo osservaziona-
le, al fine di creare le giuste 
opportunità per consentire 
ai giovani di sentirsi liberi di 
esprimere le loro idee e capa-
ci di operare la condivisione, 
l’empatia, l’altruismo, l’im-
maginazione e l’intercultura-
lità. “C’entro” è uno spazio fi-
sico e mentale dove i ragazzi, 
guidati da un’equipe multidi-
sciplinare, possono socializ-
zare e portare avanti proget-
ti e desideri da realizzare sia 
in sede sia sul territorio. —
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LA SPEZIA

Prosegue il lavoro di Asl5 per 
l’assunzione di personale. Si è 
concluso, con la presa d’atto 
dell’esito pubblicata nell’albo 
pretorio, il concorso pubblico 
per la copertura a tempo inde-
terminato di cinque posti per 
collaboratori  amministrativi  
professionali nell’area dei pro-
fessionisti della salute e dei 
funzionari in ruolo ammini-
strativo, con competenze giu-
ridiche. Assunti anche, a tem-
po indeterminato dieci perso-
ne nel profilo di operatore tec-
nico videoterminalista,  gra-
zie  alle  graduatorie  fornite  
dal Centro per l’impiego della 
Spezia. L’azienda sanitaria ha 
poi conferimento l’incarico di-
rigenziale di natura professio-
nale per i monitoraggi econo-
mici, adempimenti fiscali e ci-
clo attivo della Struttura com-
plessa di Gestione delle risor-
se economiche e finanziarie, 
che fa parte del dipartimento 
tecnico-amministrativo,  ad  
un dirigente amministrativo a 
tempo indeterminato. 

Concluso  anche  l’iter  del  
concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di otto 
posti del ruolo sanitario nell’a-
rea dei professionisti della sa-
lute e dei funzionari nelle pro-
fessioni tecnico sanitarie co-
me tecnici sanitari di Radiolo-
gia medica, di cui due posti ri-
servati ai volontari delle For-

ze armate congedati senza de-
merito dalle ferme contratte. 
Per quel che riguarda i concor-
si ancora attivi, sono stati am-
messi i candidati al concorso 
pubblico per titoli ed esami, ri-
servato alle persone con disa-
bilità, per la copertura a tem-
po indeterminato di cinque 
posti di coadiutore ammini-
strativo esperto nell’area de-
gli operatori nel ruolo ammi-
nistrativo; ammessi  anche i  
candidati all’avviso di pubbli-
ca selezione comparativa, per 
titoli e colloquio selettivo, per 
il conferimento di un incarico 
individuale con contratto di 
lavoro autonomo di natura li-
bero professionale di collabo-
razione per la gestione degli 
archivi e per la conservazione 
dei documenti. 

Per questo concorso è stata 

anche nominata la commissio-
ne esaminatrice. Ammessi poi 
i candidati al concorso per la 
copertura a tempo indetermi-
nato di un posto come dirigen-
te farmacista nella disciplina 
farmacia ospedaliera da asse-
gnare alla struttura comples-
sa Medicina nucleare per l’atti-
vità di radiofarmacia e came-
ra calda. Ammessi anche i can-
didati all’avviso di pubblica 
selezione, per titoli e collo-
quio, per il conferimento di 
un incarico individuale, con 
contratto di lavoro autonomo 
di natura libero professionale 
a medici, per attività da svol-
gere presso la struttura sempli-
ce  Cure  domiciliari.  Anche  
per questo concorso è stata no-
minata la commissione esami-
natrice. —
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«Un medico attento e scru-
poloso,  un  professionista  
dedicato totalmente all’atti-
vità ospedaliera», così An-
drea Bastreri, direttore del-
la  struttura  complessa  di  
Pronto Soccorso e Medici-
na d’Urgenza dell’ospedale 
Sant’Andrea ricorda Ange-
lo  Orso,  stimato  medico  
spezzino, che per anni ha di-
retto il reparto di Geriatria 
dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. 

Orso, scomparso nei gior-
ni scorsi all’età di 64 anni, 
aveva dovuto ritirarsi pre-
maturamente dalla profes-
sione  perché  malato,  la-
sciando spontaneamente il 
suo incarico di direttore del-
la struttura, ma di lui tutti i 
colleghi conservano ancora 
un ricordo positivo. «Quan-
do lavoravo al suo fianco, 
nei primi anni 2000, erava-

mo in pochissimi in quel re-
parto– racconta ancora Ba-
streri– Orso era sempre pre-
sente, era sempre lì, comple-
tamente dedicato alla sua 
professione e alla direzione 
del reparto. Si dedicava ai 
pazienti con estrema com-
petenza».

Nelle parole di Basteri, al 
ricordo professionale si uni-
sce  anche quello  umano:  
«Era un uomo con uno spic-
cato animo artistico. Oltre 
alla sua dedizione alla gui-
da del reparto, ricordo che 
ha sempre portato avanti il 
suo interesse per il teatro, al 
quale si dedicava con pas-
sione. Lo ricordo davvero 
come una persona con tan-
te qualità positive, sia sul 
luogo di lavoro che fuori». 
Al ricordo denso di stima di 
Bastreri si unisce il cordo-
glio di tutta la Asl5, in parti-
colare della direzione.—

D. F. 
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Cineforum, fotografia, musi-
ca, scrittura, ballo, murales, 
body painting, laboratori tea-
trali, giochi di ruolo e scultu-
re viventi: saranno moltissi-
me le opportunità per i parte-
cipanti  al  progetto  “C’en-
tro”, che prosegue anche in 
autunno le sue attività. “C’en-
tro” è un nuovo progetto di 
aggregazione  giovanile  di  
Asl5 rivolto a tutti i ragazzi 
di età compresa tra i 14 e i 25 
anni, con sede di via Lamar-
mora, 13 alla Spezia. Le atti-
vità  si  svolgeranno  tutti  i  
mercoledì  e  venerdì  dalle  
14:30 alle 17:30, sempre con 
accesso gratuito e volonta-
rio. 

Ogni  mese  con  l’equipe  
multiprofessionale si lavore-
rà su una tematica specifica 
con diversi strumenti e lin-
guaggi artistici, dal cinefo-
rum, alla fotografia; dall’uso 
di riviste e immagini, alla mu-
sica.  Gli  incontri  saranno  
sempre esperienziali e creati-
vi, ognuno potrà trovare nel 
gruppo lo spazio per espri-
mersi al meglio. 

Si parte ad ottobre, con la 
tematica molto attuale dell'i-
dentità di genere, che verrà 
affrontata attraverso la visio-

ne della serie “Prisma” e labo-
ratori esperienziali che per-
metteranno di dar voce libe-
ramente a domande in un 
contesto protetto. Il mese di 
novembre sarà dedicato alle 
emozioni, un tema già affron-
tato che viene riproposto su 
richiesta dei ragazzi. L’adole-
scenza è l’epoca delle emo-
zioni intense, difficili da capi-
re e gestire. 

Durante gli incontri si pro-
verà a comprendere insieme 
che ruolo hanno nella vita di 

ognuno ansia, imbarazzo, in-
vidia, noia, nostalgia, gioia, 
rabbia, paura e disgusto. Si 
utilizzeranno stimoli diversi 
tra cui quelli cinematografi-
ci,  musicali,  fotografici.  Il  
mese di dicembre analizzerà 
le relazioni in riferimento an-
che alla valenza simbolica e 
affettiva che il periodo natali-
zio porta con sé. Le relazioni 
sono nutritive e rivestono un 
ruolo fondamentale nello svi-
luppo di ciascuno, ma nello 

stesso tempo possono essere 
complesse e di difficile ge-
stione. 

La tematica verrà trattata 
attraverso attività esperien-
ziali che coinvolgeranno di-
rettamente sia il singolo che 
il gruppo. Il progetto “C’en-
tro” è realizzato con la colla-
borazione della cooperativa 
sociale Maris e il Consorzio 
di Cooperative Sociali Come-
ta che ospita anche le attività 
nella sede di via Lamarmora.

Il servizio è progettato per 
rispondere al Piano sociosa-
nitario regionale 2023-2025 
e nasce nell’ambito del pro-
getto più ampio “Generazio-
ni in Campo” che mira alla 
prevenzione delle problema-
tiche giovanili  con un ap-
proccio di tipo osservaziona-
le, al fine di creare le giuste 
opportunità per consentire 
ai giovani di sentirsi liberi di 
esprimere le loro idee e capa-
ci di operare la condivisione, 
l’empatia, l’altruismo, l’im-
maginazione e l’intercultura-
lità. “C’entro” è uno spazio fi-
sico e mentale dove i ragazzi, 
guidati da un’equipe multidi-
sciplinare, possono socializ-
zare e portare avanti proget-
ti e desideri da realizzare sia 
in sede sia sul territorio. —
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LA SPEZIA

Prosegue il lavoro di Asl5 per 
l’assunzione di personale. Si è 
concluso, con la presa d’atto 
dell’esito pubblicata nell’albo 
pretorio, il concorso pubblico 
per la copertura a tempo inde-
terminato di cinque posti per 
collaboratori  amministrativi  
professionali nell’area dei pro-
fessionisti della salute e dei 
funzionari in ruolo ammini-
strativo, con competenze giu-
ridiche. Assunti anche, a tem-
po indeterminato dieci perso-
ne nel profilo di operatore tec-
nico videoterminalista,  gra-
zie  alle  graduatorie  fornite  
dal Centro per l’impiego della 
Spezia. L’azienda sanitaria ha 
poi conferimento l’incarico di-
rigenziale di natura professio-
nale per i monitoraggi econo-
mici, adempimenti fiscali e ci-
clo attivo della Struttura com-
plessa di Gestione delle risor-
se economiche e finanziarie, 
che fa parte del dipartimento 
tecnico-amministrativo,  ad  
un dirigente amministrativo a 
tempo indeterminato. 

Concluso  anche  l’iter  del  
concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di otto 
posti del ruolo sanitario nell’a-
rea dei professionisti della sa-
lute e dei funzionari nelle pro-
fessioni tecnico sanitarie co-
me tecnici sanitari di Radiolo-
gia medica, di cui due posti ri-
servati ai volontari delle For-

ze armate congedati senza de-
merito dalle ferme contratte. 
Per quel che riguarda i concor-
si ancora attivi, sono stati am-
messi i candidati al concorso 
pubblico per titoli ed esami, ri-
servato alle persone con disa-
bilità, per la copertura a tem-
po indeterminato di cinque 
posti di coadiutore ammini-
strativo esperto nell’area de-
gli operatori nel ruolo ammi-
nistrativo; ammessi  anche i  
candidati all’avviso di pubbli-
ca selezione comparativa, per 
titoli e colloquio selettivo, per 
il conferimento di un incarico 
individuale con contratto di 
lavoro autonomo di natura li-
bero professionale di collabo-
razione per la gestione degli 
archivi e per la conservazione 
dei documenti. 

Per questo concorso è stata 

anche nominata la commissio-
ne esaminatrice. Ammessi poi 
i candidati al concorso per la 
copertura a tempo indetermi-
nato di un posto come dirigen-
te farmacista nella disciplina 
farmacia ospedaliera da asse-
gnare alla struttura comples-
sa Medicina nucleare per l’atti-
vità di radiofarmacia e came-
ra calda. Ammessi anche i can-
didati all’avviso di pubblica 
selezione, per titoli e collo-
quio, per il conferimento di 
un incarico individuale, con 
contratto di lavoro autonomo 
di natura libero professionale 
a medici, per attività da svol-
gere presso la struttura sempli-
ce  Cure  domiciliari.  Anche  
per questo concorso è stata no-
minata la commissione esami-
natrice. —
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LA SPEZIA

«Un medico attento e scru-
poloso,  un  professionista  
dedicato totalmente all’atti-
vità ospedaliera», così An-
drea Bastreri, direttore del-
la  struttura  complessa  di  
Pronto Soccorso e Medici-
na d’Urgenza dell’ospedale 
Sant’Andrea ricorda Ange-
lo  Orso,  stimato  medico  
spezzino, che per anni ha di-
retto il reparto di Geriatria 
dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. 

Orso, scomparso nei gior-
ni scorsi all’età di 64 anni, 
aveva dovuto ritirarsi pre-
maturamente dalla profes-
sione  perché  malato,  la-
sciando spontaneamente il 
suo incarico di direttore del-
la struttura, ma di lui tutti i 
colleghi conservano ancora 
un ricordo positivo. «Quan-
do lavoravo al suo fianco, 
nei primi anni 2000, erava-

mo in pochissimi in quel re-
parto– racconta ancora Ba-
streri– Orso era sempre pre-
sente, era sempre lì, comple-
tamente dedicato alla sua 
professione e alla direzione 
del reparto. Si dedicava ai 
pazienti con estrema com-
petenza».

Nelle parole di Basteri, al 
ricordo professionale si uni-
sce  anche quello  umano:  
«Era un uomo con uno spic-
cato animo artistico. Oltre 
alla sua dedizione alla gui-
da del reparto, ricordo che 
ha sempre portato avanti il 
suo interesse per il teatro, al 
quale si dedicava con pas-
sione. Lo ricordo davvero 
come una persona con tan-
te qualità positive, sia sul 
luogo di lavoro che fuori». 
Al ricordo denso di stima di 
Bastreri si unisce il cordo-
glio di tutta la Asl5, in parti-
colare della direzione.—

D. F. 

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

l’iniziativa

Giovani e socialità, ecco il progetto di Asl5
Al centro del piano ci sono laboratori di fotografia, musica, scrittura e teatro pensati per ragazzi tra i 14 e 25 anni

Si lavorerà pure 
su stati d’amino
come ansia, imbarazzo,
indivia e nostalgia

L’ufficio Cup della Asl in via 24 maggio
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La Spezia

BARACCHINI 

Viale Giuseppe Garibaldi, 91

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Brugnato

OPPICINI - Via Brignati, 11

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

ACCORSI - Via Gori, 80

Varese Ligure

BASTERI 

Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

lavorava al san bartolomeo di sarzana

Medici in lutto, addio a Orso
«Fu per anni direttore
del reparto di Geriatria»
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Da quando è cominciata la campagna elettorale per le Regionali 
del 27-28 ottobre, Il Secolo XIX ha passato in rassegna le priorità per 
la Liguria attraverso pareri di esperti e interviste sui temi più spinosi

Sono molte le aspetta-
tive che il mondo del-
le pubbliche assisten-
ze nutrono in vista 

delle imminenti elezioni Re-
gionali imminenti. Anpas Li-
guria, grazie alla grande ga-
lassia degli addetti al mondo 
delle  ambulanze,  ha  una  
chiara visione delle necessi-
tà del trasporto sanitario in 
tutto il territorio. Innanzitut-
to, è fondamentale che il pro-
cesso  di  riorganizzazione  
del trasporto sanitario regio-
nale, avviato con il rinnovo 
dell'accordo quadro lo scor-
so giugno, prosegua senza in-
terruzioni.

Questo percorso ha già get-
tato le basi per un cambia-
mento  importante,  e  non  
può essere interrotto. La tra-
sformazione del modello at-
tuale, basato sulla disponibi-
lità a chiamata delle singole 
associazioni, verso un siste-
ma più strutturato e proatti-

vo è cruciale per garantire 
un servizio sanitario moder-
no ed efficiente.

Se parliamo di passi con-
creti da percorrere, in primo 
luogo è necessario creare po-
stazioni permanenti operati-
ve distribuite su tutto il terri-
torio  regionale,  con  fasce  
orarie  differenziate  
(h12/h24), in modo da mi-
gliorare la copertura del ser-
vizio. 

A questo va aggiunta l'isti-
tuzione di un Centro di Coor-
dinamento dei servizi di tra-
sporto sanitario a Genova. 
Questo  centro  avrebbe  la  
funzione di centralizzare la 
gestione dei trasporti qualifi-

cati non urgenti, come quelli 
per terapie, visite specialisti-
che e dialisi. Attualmente, i 
cittadini devono contattare 
singolarmente le diverse as-
sociazioni, con inefficienze 
e ritardi. Un sistema centra-
lizzato migliorerebbe la ge-
stione delle risorse e la rispo-
sta alle necessità della popo-
lazione.

Parallelamente alla riorga-
nizzazione del trasporto sa-
nitario, è urgente ridiscute-
re i ruoli e le competenze di 
Anpas come rete nazionale 
in  vista  dell’integrazione  
all'interno della Protezione 
Civile ligure. Attualmente al-
cune norme e regolamenti li-
mitano una sinergia comple-
ta tra Anpas e i Coordina-
menti provinciali. Una revi-
sione di tali regolamenti per-
metterebbe una collabora-
zione più efficace, garanten-
do una risposta migliore alle 
emergenze e una maggiore 

efficienza operativa.
L’integrazione tra Anpas e 

Protezione Civile è un pas-
saggio delicato. L'obiettivo è 
ottimizzare  l’integrazione  
tra le reti nazionali e locali, 
migliorando la capacità di ri-
sposta e di coordinamento 
durante le emergenze. L’e-
sperienza di Anpas su tutto il 

territorio nazionale rappre-
senta una risorsa preziosa 
che, se utilizzata in modo si-
nergico con la Protezione Ci-
vile regionale, può portare a 
risultati concreti e positivi. 
Una collaborazione più stret-
ta e regolata da protocolli 
condivisi  potenzierebbe la  
nostra capacità di interveni-

re in maniera tempestiva e 
strutturata.

Anche per questo il nuovo 
assetto del trasporto sanita-
rio dovrà basarsi su un'anali-
si previsionale che tenga con-
to di variabili come i dati sto-
rici, la densità abitativa, la 
rete infrastrutturale e la vici-
nanza ai presidi ospedalieri. 
Solo così si potranno garanti-
re risposte rapide e adeguate 
alle necessità della popola-
zione. Inoltre, è imprescindi-
bile che l'affidamento e l'ese-
cuzione dei servizi avvenga-
no secondo protocolli opera-
tivi uniformi e condivisi a li-
vello regionale, superando 
le attuali disomogeneità tra 
le diverse Aziende del Servi-
zio Sanitario Regionale.

E se gli attori della politica 
ci chiedessero quale è dun-
que la visione di Anpas Ligu-
ria per il futuro del trasporto 
sanitario noi siamo in grado 
di tracciare un quadro com-

pleto. E torniamo al punto di 
partenza: il futuro del tra-
sporto sanitario in Liguria di-
pende dalla continuità del 
processo di riforma. 

L'istituzione di un Centro 
di Coordinamento a Genova 
rappresenterebbe un ulterio-
re passo verso un sistema sa-
nitario più efficiente, in gra-
do di rispondere con rapidi-
tà e organizzazione alle esi-
genze dei cittadini. Allo stes-
so tempo, la revisione dei 
ruoli di Anpas nella Protezio-
ne Civile permetterebbe di 
migliorare la gestione delle 
emergenze, rendendo più ef-
ficace e coordinato l’inter-
vento sul territorio. Questi 
interventi sono fondamenta-
li per garantire ai cittadini 
un servizio di emergenza-ur-
genza e di trasporto qualifi-
cato più moderno e all’altez-
za delle sfide che la Liguria 
dovrà affrontare. —
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La Regione prosegua sul piano di riorganizzazione, per Genova occorre un centro per gestire le non urgenze

L'ANALISI

IL CONFRONTO SUI PROGRAMMI

Saint Charles, da lunedì a regime anche i reparti di terapia intensiva, Day surgery ed endoscopia

Bordighera, l’ospedale ora è tutto privato
L’Asl imperiese pagherà oltre 15 milioni

Nerio Nucci, volontario del-
la Pubblica Assistenza di Le-
rici dal 1976, ossia subito 
dopo l’evento del terremo-
to in Friuli, dal novembre 
del 2022 è alla guida delle 
pubbliche assistenze federa-
te in Anpas della Liguria, 
che riunisce 102 associazio-
ni di volontariato e organiz-
zazioni non lucrative di uti-
lità sociale con sede nella re-
gione.

l’autore

È urgente ridefinire 
ruoli e competenza in 
vista dell’integrazione 
con la Protezione civile

Per le ambulanze della Liguria
servono stazioni e coordinamento

LA STORIA

Loredana Demer / BORDIGHERA

Dalla  gara d’appalto 
sono trascorsi sei an-
ni ma da oggi la priva-
tizzazione dell’ospe-

dale Saint Charles di Bordighe-
ra, dopo un percorso tortuoso e 
colmo di ostacoli compreso il 
molteplice  avvicendamento  
dei direttori generali dell’Asl 1, 

è attiva a pieno regime. 
Da lunedì entreranno in fun-

zione gli ultimi reparti previsti 
dalla tempistica siglata a suo 
tempo con la Regione tramite 
Alisa, l’azienda sanitaria ligure 
(terapia intensiva, Day surgery 
ed endoscopia), servizi garanti-
ti dall’accreditamento da Regio-
ne Liguria ottenuto proprio in 
questi giorni per l’intero com-
plesso ospedaliero di confine. 
Resta ancora un nodo da scio-
gliere: il comprensorio inteme-

lio mostra perplessità nel com-
prendere il funzionamento del-
la struttura, gestita dal gruppo 
internazionale “Gvm Care&Re-
serarch” che in Liguria si occu-
pa anche di “Iclas”, l’Istituto cli-
nico di alta specialità di Rapal-
lo. Alcuni pazienti temono che 
il cambio di rotta alla fine possa 
produrre elevati costi da affron-
tare per le cure sanitarie. «In 
realtà - spiegano i medici - l’o-
spedale resta pubblico anche se 
gestito da privati. Le spese previ-

ste per diagnosi e interventi chi-
rurgici continueranno ad essere 
interamente coperte dal Servi-
zio sanitario nazionale». 

Secondo i report predisposti 
da “Gvm” e dalla stessa Asl 1 la 
riapertura dei vari reparti ha 
già prodotto una diminuzione 
dei tempi di attesa, soprattutto 
in chirurgia generale. Comple-
tamente risanato e dotato di 
strumentazioni di ultima gene-
razione, il Saint Charles sembra 
si sia ora scrollato di dosso l’im-

magine di struttura carente e 
malfunzionante che lo ha carat-
terizzato negli ultimi vent’anni 
e dovuta ad un lento e progressi-
vo smantellamento (dispone og-
gi di 77 posti letto, 10 destinati 
al Day hospital). 

La pandemia ha ulteriormen-
te penalizzato il complesso no-
nostante la struttura di via Aure-
lia sia stata utilizzata anche per 
i ricoveri post Covid. La privatiz-
zazione indicata nel 2018 dalla 
giunta regionale dell'epoca (e 
supportata a più riprese dall’ex 
assessore alla Sanità Sonia Via-
le) è apparsa anche ai sindaci 
del territorio intemelio l’unica 
soluzione possibile per salva-
guardare la struttura ed impedi-
re divenisse, come previsto da 
un precedente progetto genove-
se, solo un centro riabilitativo. 
Per lungo tempo anche l’attivi-

tà del pronto soccorso è stata ri-
dimensionata trasformando il 
reparto in un semplice Punto di 
primo intervento fino a quando 
“Gvm”, a maggio, dopo il pas-
saggio ufficiale delle consegne 
tra Regione e privati avvenuto a 
marzo, ha ripristinato il reparto 
insieme ad altri cancellati da an-
ni, promuovendo anche Open 
day (gratuiti) e incrementando 
il personale con propri dipen-
denti fra i quali diversi speciali-
sti di caratura nazionale. Asl 1 
corrisponde a Gvm 15,1 milioni 
annui dei quali 6,3 per attività 
ambulatoriale, 7,9 per attività 
di ricovero, 848 mila euro per il 
Pronto soccorso. I privati versa-
no a titolo di canone annuo 600 
mila euro dei quali il 50% deve 
essere riversato per il compren-
sorio intemelio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

27-28 ottobre
2024

Volontari del mondo delle pubbliche assistenze fotografati dall’Anpas in Stradone Sant’Agostino a Genova

NERIO NUCCI
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Sondra Coggio / LE GRAZIE 

Porte aperte al Varignano, 
nelle scorse settimane, per 
la  registrazione  del  pro-
gramma  televisivo  Free-
dom, oltre il confine. Il risul-
tato è la puntata che andrà 
in onda questa sera, sabato 
28 settembre alle 21 su Rete 
4, interamente dedicata a 
Comsubin. Il conduttore Ro-
berto Giacobbo più volte si 
è interessato alla realtà del 
nucleo spezzino di incurso-
ri e di subacquei, impegnati 
in operazioni internaziona-
li militari ma spesso anche 
di natura civile, in termini 
di assistenza, recupero, soc-
corso. Giacobbo, che già ha 
espresso in servizi passati la 
propria ammirazione per i 
professionisti, mostrerà «co-
me scorre la vita quotidiana 
degli operatori del coman-
do, nel piccolo golfo fra Le 
Grazie e Porto Venere».

Le  telecamere  di  Free-
dom, anticipa, hanno segui-
to il Gruppo Operativo Su-
bacquei, il cosiddetto Gos, e 
il Gruppo Operativo Incur-
sori, il Goi, «in esercitazioni 
dall’elevata cifra di reali-
smo, con immagini ed emo-
zioni esclusive che includo-
no la simulata liberazione 
di due ostaggi detenuti in 
un compound, immersioni 
profonde, l’utilizzo di stru-
mentazioni tecnologiche so-
fisticate e il disinnesco su-

bacqueo  di  un  ordigno  
esplosivo».  Il  raggruppa-
mento subacqueo e incurso-
ri della Marina Militare si è 
costituito  il  15  febbraio  
1960 nella sua organizza-
zione attuale, quale erede 
di  precedenti  esperienze.  
Gli incursori sono un repar-
to di forze speciali che ri-
chiama la storia dei mezzi 
di assalto della Marina, i su-
bacquei sono operatori con 
capacità di immersione di 
eccellenza, frutto di una tra-
dizione già presente da ol-
tre 160 anni. Al Varignano 

c’è anche il gruppo scuole, 
che seleziona e forma i nuo-
vi professionisti  ed adde-
stra il personale subacquei 
di tutte le forze armate e dei 
corpi di polizia dello Stato.

Comsubin ha sede nell'an-
tica fortezza del Varignano, 
un luogo che aggiunge sug-
gestione, affacciato com’è 
sul mare del golfo. La strut-
tura fu realizzata dal Magi-
strato di Sanità della Repub-
blica  Genovese  che  nel  
1656 «deliberò la costruzio-
ne di un grande Lazzaretto 
da erigersi sul promonto-

rio». Fu Napoleone a dichia-
rare il golfo porto militare. 
Il Lazzaretto passò al servi-
zio della Marina da guerra 
francese,  l’11  maggio  
1808, e lì si installò la sede 
del comando militare, all’e-
poca in cui la Francia pensò 
di costruire un proprio gran-
dioso arsenale marittimo.

La storia vide poi la fine 
della presenza napoleonica 
alla Spezia, e nuovi passag-
gi del  Varignano, «prima 
sotto il Regno di Sardegna e 
successivamente,  sotto  
quello d'Italia ,divenendo 
celebre per aver ospitato 
nel 1862 il generale Giusep-
pe Garibaldi». Nel 1888 ter-
minò la funzione di natura 
sanitaria. Si tornò al milita-
re,  con l’apertura di  una 
scuola del corpo dei reali 
equipaggi di Marina, per le 
categorie torpedinieri e ra-
diotelegrafisti. Il Varigna-
no è diventato sede dei pa-
lombari nel 1910, quando 
la Scuola Palombari sorta a 
Genova il 24 luglio 1849 è 
stata trasferita alla Spezia. 
Gli incursori sono stati asse-
gnati alla fortezza delle Gra-
zie dal momento della costi-
tuzione  della  categoria.  
Comsubin  è  intitolato  al  
maggiore del Genio navale 
Teseo Tesei, che unitamen-
te al maggiore Elios Toschi, 
ideò il siluro a lenta cor-
sa.—
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Il tema delle liste d’attesa per 
visite ed esami specialistici è 
certamente uno dei più sentiti 
quando si parla di sanità pub-
blica. Nell’ultima testimonian-
za raccolta, ad esempio, ci vie-
ne raccontato come, per una 
colonscopia la data fissata sia 
addirittura gennaio 2026. 

Ma come avviene  la  pro-

grammazione della visite? Per-
ché si deve aspettare tanto? Si 
tratta  di  disorganizzazione,  
mancanza  di  risorse,  o  c’è  
dell’altro? Innanzitutto va pre-
cisato che la programmazione 
delle visite e degli esami dia-
gnostici avviene secondo un 
criterio di priorità deciso dal 
medico e stabilito da Agenas 

(agenzia per i servizi sanitari): 
la priorità può essere U (urgen-
te, entro 72 ore), B (breve, en-
tro 10 giorni), D (differibile, 
entro 30 giorni per le visite e 
60 giorni per gli esami stru-
mentali), P (programmabile in 
quanto non influenza la pro-
gnosi, il dolore, la disfunzio-
ne). 

Se la priorità è U, B o D ci so-
no sintomi che richiedono più 
o meno rapidamente una dia-
gnosi; le richieste con priorità 
P sono per lo più prestazioni ri-
chieste per prevenzione, o co-
me ulteriore approfondimen-
to: «Nel caso della colonscopia 
il codice P è utilizzato soprat-
tutto per esami richiesti per 
prevenzione del tumore del co-
lon-retto in soggetti asintoma-
tici– spiega Lorenzo Camelli-
ni, direttore di Gastroenterolo-
gia–. Nel 2022 circa la metà 
delle oltre 3500 colonscopie 
eseguite in Asl5 avevano un fi-
ne  preventivo:  pazienti  che  
hanno voluto eseguire l’esame 
senza particolari fattori di ri-
schio, perché sottoposti in pas-

sato a colonscopie con asporta-
zione di polipi, o con un caso di 
tumore colo-rettale  in fami-
glia. È comprensibile che que-
ste circostanze possano gene-
rare ansia, tuttavia solo una 
piccola parte dei soggetti han-
no un rischio di neoplasia supe-
riore alla popolazione genera-
le. Questo comporta che molti 
pazienti si sottopongono a co-
lonscopie più volte, quando sa-
rebbero sufficienti esami me-
no invasivi come la ricerca di 
sangue occulto nelle feci». 

Per questo motivo l’Italia e 
la maggior parte dei paesi Eu-
ropei hanno scelto come strate-
gia di prevenzione del cancro 
colo-rettale nella popolazione 
generale lo screening organiz-
zato basato su questo semplice 
esame: i cittadini liguri sono in-
vitati dalle Asl a fare il test gra-
tuitamente ogni due anni dai 
50 ai 74 anni: «Fortunatamen-
te solo una piccola parte della 
popolazione  presenta  un  ri-
schio aumentato di neoplasia 
del colon-retto e necessita di 
una sorveglianza con colonsco-
pia. Dal momento che la valu-
tazione precisa di questi fatto-
ri di rischio può richiedere il 
giudizio di uno specialista, è 
stato  recentemente  attivato  
nella nostra Gastroenterologia 
un ambulatorio dedicato ad 
una valutazione del rischio di 
neoplasia del colon in soggetti 
asintomatici».  Soprattutto,  
quindi, è importante fare atten-
zione alla priorità assegnata: 
«Le risorse sono concentrate 
nel dare una risposta ai codici 
B e D, poiché si tratta di pazien-
ti sintomatici che richiedono 
un rapido intervento», conclu-
de Camellini. — 

questa sera la prima puntata su rete 4

La caserma del Varignano apre le porte
per le telecamere del programma Freedom

Un incursore durante un lancio con il paracadute sul golfo

oggi i festeggiamenti

La bottega Magazzini
spegne trenta candeline
«Ora via a nuovi progetti»

le proteste di alcuni cittadini

Sanità, nodo liste d’attesa
Colonscopie fissate nel 2026
Ma la Asl spiega che l’ordine degli appuntamenti è stabilito da diversi fattori
Il primario Camellini: «Per chi non ha sintomi, sufficienti esami meno invasivi»

«Nel 2022 la metà
delle oltre 3500 colon
avevano unicamente
un fine preventivo»

Un medico durante l’esecuzione di una colonscopia
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L’ingresso della bottega

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

Bolano

COMUNALE 

Via Genova, 176/178

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO

Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI

Via Cisa Sud, 498

Varese Ligure

CESENA

Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA 

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

LA SPEZIA

La  bottega  Magazzini  del  
Mondo della Spezia compie 
30  anni:  oggi  pomeriggio  
una festa popolare, aperta a 
tutti,  per celebrare questo 
importante traguardo. «Non 
un punto di arrivo, ma una 
tappa importante da cui par-
tire per nuovi progetti– rac-
conta Amanda Zaccone, re-
sponsabile della bottega – Il 
nostro scopo è quello di dif-
fondere i principi del com-
mercio equo, della finanza 
etica, della giustizia sociale 
e del consumo critico, sia tra-
mite la vendita dei prodotti, 
sia mediante la partecipazio-
ne a iniziative pubbliche, a 
campagne di informazione e 
a comitati o reti di associazio-
ni. Assistiamo ancora a terri-

bili meccanismi di sfrutta-
mento,  alla  distruzione  
dell’ecosistema,  a  guerre  
che si consumano per ragio-
ni di profitto. Nel nostro pic-
colo, portiamo avanti quoti-
dianamente un’azione di re-
sistenza e di opposizione a 
tutto questo, promuovendo 
filiere produttive rispettose 
dei  diritti  di  chi  lavora  e  
dell’ambiente». 

L’appuntamento è proprio 
davanti alla bottega, in via 
Galilei, dalle ore 17 in poi 
per un pomeriggio speciale, 
con una piccola mostra foto-
grafica, spazi espositivi, gio-
chi, musica del radio-furgo-
ne Furgomytho, un buffet a 
offerta libera e la conferenza 
sul commercio equo e solida-
le “Un’altra via d’uscita”. —

D. F. 
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Screening sanitari gratuiti
C’è la convenzione triennale
tra Croce rossa e RotaryClub
Visite, ecografie e test saranno fatti all’interno dell’ambulatorio mobile dell’organizzazione
Prevista anche un’attività informativa nelle scuole. «Un’importante occasione di prevenzione»

LA SPEZIA

Screening sanitari e visite eco-
grafiche completamente gratui-
te offerte a tutta la cittadinanza
per i prossimi tre anni grazie al-
la convenzione che Croce Ros-
sa della Spezia ha siglato, nel
pomeriggio di martedì scorso,
con il Rotary Club Stella Maris.
«Un’importante attività di pre-
venzione», come sottolineato
dal direttore del comitato spez-
zino della Croce Rossa, Luigi De
Angelis – che sarà effettuata
all’interno dell’ambulatorio mo-
bile di Cri. Saranno organizzati
screening cardiologici, dietolo-
gici (inclusi test della glicemia e
del colesterolo come fattori di ri-
schio), dermatologici, odontoia-
trici e per la prevenzione delle
malattie sessualmente trasmissi-
bili; come Hiv e sifilide. Inoltre
verranno effettuate visite eco-
grafiche all’addome, al seno, al-
la tiroide e all’apparato urogeni-
tale. Tre, gli appuntamenti per
gli screening già previsti entro
la fine del 2024: la prima data è
quella di sabato 5 ottobre in cui
– dalle 9 alle 12.30, in piazza Be-
verini – saranno eseguite, senza
obbligo di prenotazione, visite
cardiologiche.
E se è vero che la prevenzione
passa dall’informazione, il pro-
gramma dell’intesa contempla
anche un’attività informativa
nelle scuole spezzine. «Le no-
stre azioni – sottolinea Luca Ta-
nieli, vicepresidente del Rotary
Stella Maris – sono volte all’os-
servanza dei principi morali e al
miglioramento della collettività,
grazie al valore del servire. Vo-
gliamo aprire con un’iniziativa
simbolica: uno screening car-
diologico, perché tutto parte
dai sentimenti e valori che risie-
dono nel nostro cuore». «Accol-
go con favore questo accordo –
afferma il sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini – tra due
realtà da sempre attive con ini-
ziative dedicate alla cittadinan-
za. È fondamentale creare occa-
sioni in cui la popolazione pos-
sa accedere a visite e screening
gratuiti per monitorare la pro-
pria salute diffondendo il valore

della prevenzione. Ringrazio Ro-
tary Club Stella Maris e Croce
Rossa della Spezia per l’impe-
gno, l’attenzione e l’altruismo di-
mostrati alla comunità». Grande
soddisfazione da parte del diret-
tore della Cri spezzina Luigi De
Angelis che sottolinea che «gli
screening sanitari, saranno ef-
fettuati con la presenza di medi-
ci professionisti specializzati
nei vari campi d’intervento: car-
diologico, dietologico, dermato-
logico, odontoiatrico e per la
prevenzione delle malattie ses-
sualmente trasmissibili».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Palazzo civico

Concorso pubblico
per l’assunzione
di un elettrotecnico

IL LIBRO

Donne al comando
nello shipping

Si intitola ‘Donne sul pon-
te di comando. Trent’anni
di storia e storie delle pro-
fessioniste del mare’ il li-
bro che, per la prima volta,
racconta l’altra metà del
mare, quella delle donne
che lavorano nel settore
dello shipping, del trading
e della logistica. Verrà pre-
sentato oggi, dalle 10 alle
13, al Terminal Crociere di
largo Fiorillo con numerosi
ospiti del mondo portuale;
modera Francesco Pelosi.
A scriverlo sono state le so-
cie di Wista Italy – la sezio-
ne italiana della Women In-
ternational Shipping and
Trading Association – che
quest’anno festeggia i
trent’anni di attività. Fonda-
ta a Genova nel 1994 da
cinque donne pioniere del
cluster marittimo, il volu-
me ripercorre la lunga rot-
ta delle donne per conqui-
stare il ponte di comando,
reale e metaforico. «Un la-
voro corale che finalmente
dà voce alle professioniste
italiane del mare, alle loro
carriere e alle loro storie
professionali – dice Costan-
zaMusso, presidente di Wi-
sta Italy – e vuole illumina-
re un problema: nel mondo
marittimo siamo molto lon-
tani dalla parità di genere».

24 ORE
Fatti e volti della città

Continua il piano di assunzioni
portato avanti dal Comune della
Spezia, che ha indetto un con-
corso pubblico per assumere
un perito elettrotecnico da inse-
rire in area istruttori. Il testo inte-
grale del bando di concorso,
nel quale sono riportati i requisi-
ti specifici di partecipazione, è
pubblicato sul sito istituzionale
all’indirizzo www.comune.laspe-
zia.it, sezione “bandi di concor-
so”, e sul portale unico del reclu-
tamento “inpa” raggiungibile al
sito web www.inpa.gov.it. La do-
manda di ammissione, dovrà es-
sere redatta esclusivamente
per via telematica,, attraverso i
seguenti passaggi: ⋅autentica-
zione personale attraverso
Spid, Cie, Cns o elDas; ⋅scelta
della selezione a cui si desidera
candidarsi; ⋅compilazione del
format di candidatura. Il termi-
ne entro il quale inviare la pro-
pria candidatura è il 16 ottobre
2024.Volontari dellaCroce rossa in servizio sull’ambulatoriomobile
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LA SPEZIA

Da un’idea condivisa e dall’esi-
genza sentita e forte di divulga-
re il valore della donazione de-
gli organi, nasce il progetto pilo-
ta della regione Liguria ’Dona-
zione degli organi e tessuti’: l’ini-
ziativa partirà da Spezia grazie
alla collaborazione di Aido La
Spezia, Lions International Di-
stretto 108 ia 2 (in particolare
Lions Club Roverano e Vara
sud) e Banca degli occhi Lions
Melvin Jones, con il patrocinio
di Asl 5 spezzina. L’iniziativa,
già approvata dall’Ufficio scola-
stico provinciale, si rivolge a tut-
te le scuole superiori del territo-
rio per sensibilizzare gli studen-
ti sul tema della donazione di or-
gani e tessuti, trasmettendo il
messaggio che «senza donazio-

ne non c’è trapianto e per tante
persone oggi il trapianto d’orga-
ni è l’unica terapia capace di sal-
vare la vita». Dal mese di genna-
io a quello di maggio, con parti-
colare riguardo alle classi terze
e quarte, sarà realizzato un ci-
clo di incontri, della durata mas-
sima di due ore l’uno, durante le
quali verranno proposte imma-
gini e testimonianze da parte di
medici e di volontari delle asso-
ciazioni Aido e Banca degli oc-
chi. «A gennaio, con questo pro-
getto, riprenderà la nostra attivi-

tà nelle scuole – spiega il presi-
dente di Aido spezzina, l’avvoca-
to Luigi Fornaciari Chittoni –
che si era interrotta nel periodo
del Covid. Mi fa molto piacere
che questa iniziativa parta pro-
prio dalla Spezia, il nostro obiet-
tivo è sensibilizzare i ragazzi al
tema della solidarietà».
Medici e volontari parleranno
in classe dell’importanza della
donazione degli organi e delle
cornee, ma non solo: «durante
gli incontri – prosegue Fornacia-
ri Chittoni – spiegheremo ai ra-
gazzi anche quanto sia fonda-
mentale costruire e mantenere
uno stile di vita sano per evitare
problemi fisici e di salute. Aido
infatti oltre a occuparsi dell’ atti-
vità di promozione della dona-
zione promuove anche quella
per la prevenzione; perché cre-
diamo che sensibilizzare i ragaz-

zi a prendersi cura della propria
salute sia altrettanto importan-
te».
Referente del progetto è Ales-
sandra Bertone: «Quest’iniziati-
va – dice – nasce dall’esigenza
di divulgare il più possibile il
grande valore della donazione,
un’urgenza questa che condivi-
do con Luigi Fornaciari Chitto-
ni, con Nicoletta Nati e con San-
to Durelli che sono, rispettiva-
mente, la presidente della Ban-
ca degli occhi Melvin Jones
Lions e il presidente dell’asso-
ciazione Banca degli occhi. Il
progetto è esteso a tutti gli isti-
tuti superiori della Spezia e, an-
che se ogni scuola rimane certa-
mente libera di dare la propria
adesione, speriamo che la parte-
cipazione sia numerosa».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIORNATA

Uno stand
al Museo Lia

Luigi Fornaciari Chittoni
PresidenteAido LaSpezia

Alessandra
Bertone
«C’è l’esigenza
di divulgare
il più possibile
questo valore»

Domani, sabato 28 settembre,
davanti al Museo Lia in via
Prione dalle 16 alle 18 saràò
èpresente uno stand
informativo di Aido in
occasione della giornata
nazionale dell’associazione.

NEL MONDO DEL VOLONTARIATO
Enti e associazIoni

Donare gli organi, lezione a scuola
«Così sensibilizziamo i più giovani»
Iniziativa organizzata da Aido, Lions, Banca degli occhi e Asl con una serie di incontri tra gli studenti
«Per tante persone il trapianto è l’unica terapia capace di salvare la vita». Si comincia a gennaio
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LA SPEZIA

Ha festeggiato da pochi mesi i
90 anni di età ma non li dimostra
affatto. E, anzi, continua confron-
tarsi con i più giovani raccoglien-
do ampi consensi. La sezione do-
natori di sangue Avis di Spezia
quest’anno ha tagliato l’invidiabi-
le traguardo dei nove decenni di
attività al servizio della comunità
spezzina (e non solo). Dai primi
passi nel secolo scorso ad oggi il
gruppo di donatori di sangue è
via via cresciuto, grazie anche al-
le numerose iniziative organizza-
te proprio per sensibilizzare la
comunità all’importanza della
donazione di sangue, fondamen-
tale in ambito sanitario soprattut-
to in occasione di interventi chi-
rurgici ed emergenze mediche.
Dati alla mano l’Avis spezzina
può ritenersi soddisfatta del nu-
mero di donazioni «anche se c’è
sempre qualcosa da migliorare,
con il numero attuale – spiega il
presidente della Avis spezzina
Giacomo Grande – riusciamo a
coprire il fabbisogno territoriale.
La gestione del sangue è a livello
regionale, quindi le sacche rac-
colta a Spezia vengono mandate
a Genova e da lì nelle zone dove
c’è necessità di trasfusioni», so-
prattutto quindi negli ospedali
dove vengono eseguiti interven-
ti chirurgici. «Al Sant’Andrea
non vengono più fatti grossi in-
terventi chirurgici – prosegue
Grande – e ha meno richiesta in
tal senso, assorbe insomma un
minor numero di sacche delle
nostre donazioni».
Superata senza grossi problemi
anche l’emergenza-estate quan-
do, complice il periodo di vacan-
ze, il numero di donazioni scen-
de sensibilmente non solo a Spe-
zia ma in tutte le sezioni Avis e
centri trasfusionali d’Italia. «Du-
rante la pandemia e nei mesi im-
mediatamente successivi – pro-

segue Grande – le limitazioni
agli spostamenti avevano fatto
calare di pochissimo il trend del-
le donazioni. Ora invece col ritor-
no alla piena libertà siamo ai dati
pre-Covid». Nessun allarmismo
però «perchè la sacca di sangue
ha una durata di 45 giorni, quin-
di con il quantitativo raccolto a
giugno e luglio abbiamo coper-
to il fabbisogno di agosto».
Dicevamo dei 90 anni festeggia-
ti fra maggio e giugno con una
serie di iniziative in città, sempre
votate alla sensibilizzazione alla
donazione di sangue. Un altro
grande evento è in programma a
Natale con il coinvolgimenti del-
le scuole cittadine, come già av-
venuto in altre manifestazione
cittadine. «Solitamente – spiega
Grande – spieghiamo la nostra
attività, con un’introduzione o
parlandone a fine evento: invitia-
mo i presenti a donare o comun-
que e fare da ’portavoce’ del no-
stro messaggio di sensibilizzazio-
ne. Il vecchio metodo del ’ban-
chetto’ informativo ormai funzio-
na molto meno. Invece vediamo
che queste iniziative ci hanno
portato qualcosa: ho visto nella
nostra sede persone conosciute
nel corso di questi eventi, così
come accaduto in occasione de-
gli incontri svolti nelle scuole.
Tanti giovani hanno preso il no-
stro dépliant informativo poi so-
no venuti da noi a donare». Pros-
simo step è aumentare anche la
donazione di plasma avviata
dall’Avis spezzina nella sua sede
al Favaro. «Il plasma è importan-
te perché utilizzato nella lavora-
zione di alcuni farmaci».

Claudio Masseglia

LA SPEZIA

Dalla fine del periodo pandemi-
co, continuano ad aumentare le
iscrizioni al registro dei donatori
di midollo osseo, ma c’è bisogno
di crescere ancora di più. Lo dico-
no i dati elaborati dal Registro Ib-
mdr che ha sede all’ospedale Gal-
liera, nella Giornata mondiale dei
donatori di midollo, che segna an-
che l’apertura di “Match it now”,
la settimana nazionale di sensibi-
lizzazione alla donazione del mi-
dollo osseo e delle cellule stami-
nali emopoietiche, in program-
ma fino al 29 settembre. Dal
1989, anno di istituzione del Regi-
stro Italiano dei Donatori di Midol-
lo Osseo (Ibmdr), il numero dei
potenziali donatori è progressiva-
mente aumentato, fino a raggiun-
gere, al 31 dicembre 2023, oltre
711mila iscrizioni, un dato che in-
clude sia i donatori attivi, sia quel-
li non più rispondenti ai requisiti
di reclutamento poiché hanno
raggiunto il limite di età dei 55 an-
ni. Lo scorso giugno è stato rag-
giunto l’obiettivo di sfondare il
tetto dei 500mila donatori attivi.
«L’andamento mese per mese
del reclutamento durante il 2024

rispetto al 2023 è buono – spiega
Nicoletta Sacchi, direttrice
dell’Ibmdr – Il dato cumulativo fa
registrare 21.895 nuovi donatori
iscritti al 31 agosto scorso, con
un incremento del 14% rispetto al
2023 e maggior valore dal 2020.
Ma non basta: il nostro obbiettivo
è iscrivere almeno 30mila dona-
tori entro la fine dell’anno». Il tra-
pianto di cellule staminali emopo-
ietiche (Cse) rappresenta da de-
cenni la terapia di elezione di mol-
te malattie onco-ematologiche.
La rete di donazioni italiana, com-
posta da istituzioni e associazioni

di volontari, continua a risponde-
re a queste esigenze in maniera
puntuale ed efficace.
Per questa ragione la nuova ver-
sione degli standard Ibmdr ha ul-
teriormente semplificato il per-
corso di iscrizione del candidato
donatore. E’ previsto che il candi-
dato verifichi, con questionario
di autovalutazione, l’assenza di
condizioni escludenti a priori la
possibilità di diventare donatore
e non è più necessaria quindi
all’iscrizione una valutazione
anamnestica in presenza di un
medico. Anche Regione Liguria
intende sensibilizzare sul tema
della donazione di midollo osseo
con una campagna social rivolta
in particolare ai giovani dai 18 ai
35 anni che tramite questo ge-
sto, possono aiutare a curare di-
verse malattie del midollo. E pro-
prio per ringraziare i liguri che ne-
gli ultimi anni hanno effettuato la
donazione di midollo osseo, l’Ad-
mo e l’Ibmdr hanno organizzato
sabato 5 ottobre, un incontro inti-
tolato “Apericuore” alle 19 a La
Terrazza, in via 5 Maggio a Geno-
va. Ai donatori verrà consegnato
un diploma in segno di ringrazia-
mento per il loro altruismo e per
la sensibilità dimostrata nel mo-
mento della donazione.

Donazioni dimidollo osseo
Procedura più semplice
Cambiati gli standard di accesso. L’iniziativa ’Apericuore’ con Admo

NEL MONDO DEL VOLONTARIATO
Enti e associazioni

Giacomo Grande

Sangue, bene prezioso
Avis attiva da 90 anni
al servizio degli altri
«C’è bisogno di tutti»
La sezione spezzina ha festeggiato l’anniversario con alcuni eventi
«Puntiamo a sensibilizzare la cittadinanza e a farla avvicinare a noi
Abbiamo ottenuto risultati anche con gli incontri svolti nelle scuole»

LA NOVITÀ

Dal 2023 avviata
la raccolta di plasma
nella sede al Favaro
«È fondamentale
nella lavorazione
di alcuni farmaci»

Nicoletta Sacchi
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Ha festeggiato da pochi mesi i
90 anni di età ma non li dimostra
affatto. E, anzi, continua confron-
tarsi con i più giovani raccoglien-
do ampi consensi. La sezione do-
natori di sangue Avis di Spezia
quest’anno ha tagliato l’invidiabi-
le traguardo dei nove decenni di
attività al servizio della comunità
spezzina (e non solo). Dai primi
passi nel secolo scorso ad oggi il
gruppo di donatori di sangue è
via via cresciuto, grazie anche al-
le numerose iniziative organizza-
te proprio per sensibilizzare la
comunità all’importanza della
donazione di sangue, fondamen-
tale in ambito sanitario soprattut-
to in occasione di interventi chi-
rurgici ed emergenze mediche.
Dati alla mano l’Avis spezzina
può ritenersi soddisfatta del nu-
mero di donazioni «anche se c’è
sempre qualcosa da migliorare,
con il numero attuale – spiega il
presidente della Avis spezzina
Giacomo Grande – riusciamo a
coprire il fabbisogno territoriale.
La gestione del sangue è a livello
regionale, quindi le sacche rac-
colta a Spezia vengono mandate
a Genova e da lì nelle zone dove
c’è necessità di trasfusioni», so-
prattutto quindi negli ospedali
dove vengono eseguiti interven-
ti chirurgici. «Al Sant’Andrea
non vengono più fatti grossi in-
terventi chirurgici – prosegue
Grande – e ha meno richiesta in
tal senso, assorbe insomma un
minor numero di sacche delle
nostre donazioni».
Superata senza grossi problemi
anche l’emergenza-estate quan-
do, complice il periodo di vacan-
ze, il numero di donazioni scen-
de sensibilmente non solo a Spe-
zia ma in tutte le sezioni Avis e
centri trasfusionali d’Italia. «Du-
rante la pandemia e nei mesi im-
mediatamente successivi – pro-

segue Grande – le limitazioni
agli spostamenti avevano fatto
calare di pochissimo il trend del-
le donazioni. Ora invece col ritor-
no alla piena libertà siamo ai dati
pre-Covid». Nessun allarmismo
però «perchè la sacca di sangue
ha una durata di 45 giorni, quin-
di con il quantitativo raccolto a
giugno e luglio abbiamo coper-
to il fabbisogno di agosto».
Dicevamo dei 90 anni festeggia-
ti fra maggio e giugno con una
serie di iniziative in città, sempre
votate alla sensibilizzazione alla
donazione di sangue. Un altro
grande evento è in programma a
Natale con il coinvolgimenti del-
le scuole cittadine, come già av-
venuto in altre manifestazione
cittadine. «Solitamente – spiega
Grande – spieghiamo la nostra
attività, con un’introduzione o
parlandone a fine evento: invitia-
mo i presenti a donare o comun-
que e fare da ’portavoce’ del no-
stro messaggio di sensibilizzazio-
ne. Il vecchio metodo del ’ban-
chetto’ informativo ormai funzio-
na molto meno. Invece vediamo
che queste iniziative ci hanno
portato qualcosa: ho visto nella
nostra sede persone conosciute
nel corso di questi eventi, così
come accaduto in occasione de-
gli incontri svolti nelle scuole.
Tanti giovani hanno preso il no-
stro dépliant informativo poi so-
no venuti da noi a donare». Pros-
simo step è aumentare anche la
donazione di plasma avviata
dall’Avis spezzina nella sua sede
al Favaro. «Il plasma è importan-
te perché utilizzato nella lavora-
zione di alcuni farmaci».

Claudio Masseglia
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